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SEGRETERIE PROVINCIALI ENNA

AL PREFETTO
AL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

Il sistema d’istruzione pubblico subisce, ormai da mesi, un attacco sistematico senza precedenti.
Gli interventi legislativi del Governo ed i successivi regolamenti attuativi, che si basano solo su un principio ragionieristico, stanno colpendo drammaticamente tutti i settori pubblici della Conoscenza e, con particolare virulenza, la scuola del Mezzogiorno, della Sicilia e, quindi, della provincia di Enna.

Sono interventi che incidono marcatamente sulla qualità dell’istruzione e, inevitabilmente, sul versante dell’occupazione. 

Le scelte del Governo che determinano una riduzione complessiva di 42100 docenti e circa 15000 non docenti, penalizza, oltre ogni misura, il Sud del Paese con tagli che per il 40% interessano le regioni Campania, Puglia, Sicilia e Calabria.

Nella nostra regione si è avuto un taglio di 5618 docenti pari al 15 % dei tagli complessivi e di 1500 unità di personale non docente, pari al 10% del totale nazionale.
Nella provincia di Enna i tagli in organico di diritto hanno interessano: la scuola primaria per 63 posti, il 1° grado per 64, il 2° grado per 53. A questi occorre aggiungere quelli del personale Ata pari a 60 posti. 
240 posti in meno ai quali si sommeranno i tagli che si stanno effettuando in questi giorni nella fase dell’adeguamento dell’ organico di fatto. 
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La contrazione di organico ha avuto, come prima conseguenza, l’individuazione di un consistente numero di soprannumerari: personale con contratto a tempo indeterminato che si è ritrovato trasferito, nelle migliori delle ipotesi, su una nuova sede lontana chilometri dalla propria residenza, o, per totale mancanza di posti, su una dotazione organica provinciale; si consideri ad esempio che nella scuola primaria della nostra provincia, su 50 docenti individuati soprannumerari ben 30 non hanno trovano sede e hanno assunto la titolarità sulla Dotazione organica provinciale. Eguale “destino” è stato decretato per un considerevole numero di docenti di scuola secondaria di primo e secondo grado.

Questo personale da settembre sarà utilizzato verosimilmente su posti sino ad oggi riservati ai precari.

Altrettanto grave è la situazione per i posti di sostegno: un ulteriore taglio di 30 posti in questo settore comporta, oltre che una diminuzione di opportunità lavorative, anche la negazione alle ragazze e ai ragazzi diversamente abili del diritto ad un reale inserimento e integrazione nel mondo scolastico e, quindi, nel sistema sociale.
Le conseguenze dei tagli causeranno, quindi, inevitabilmente una riduzione dell’offerta formativa, la condizione di soprannumerarietà diffusa tra il personale di ruolo, la drastica riduzione dell’occupazione,  considerato che il precariato storico sarà toccato in modo determinante dalla contrazione dei posti.

Noi riteniamo che la nostra provincia, dove ancora si registrano alte percentuali di dispersione scolastica, di abbandoni, di analfabetismo di ritorno e in cui è rilevante la sacca di disoccupazione, non possa assolutamente sostenere questo attacco frontale, né sul versante della qualità del sistema d’istruzione,  né su quello occupazionale.

E’ urgente intraprendere le necessarie iniziative  per garantire i livelli di qualità  delle scuole della nostra provincia e per evitare, nel contempo, il disastro occupazionale che si prospetta per centinaia di precari.

In un momento di crisi profonda in cui centinaia di lavoratori sono in cassa integrazione ed altri, presto, vi saranno collocati, per i precari della scuola 
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 la situazione diventa ancora più drammatica, considerato che questi lavoratori non sono tutelati dagli ammortizzatori sociali.
La FLC Cgil, la Cisl Scuola e la UIL Scuola di Enna esprimono forte preoccupazione per la sorte di centinaia di lavoratori precari, docenti e amministrativi, tecnici e del sistema della conoscenza di Enna che a settembre verranno letteralmente “licenziati” dalle scuole e, nel contempo, condividono i timori dei genitori degli studenti delle scuole di Enna e provincia che, considerati gli interventi draconiani sugli organici, vedono fortemente compromessa la possibilità di una scuola di qualità per i propri figli.

La FLC Cgil, la Cisl Scuola e la UIL Scuola di Enna, con i precari della conoscenza, le famiglie e gli studenti confidano nel Suo autorevole intervento presso il Governo nazionale e siciliano per evitare questa ennesima emergenza occupazionale in una provincia, come quella ennese, già fortemente provata dalla crisi  e per la difesa di una scuola pubblica di qualità per i nostri giovani.

La tragedia del terremoto dell’Aquila riporta in primo piano anche il problema dell’edilizia scolastica.

I nuovi provvedimenti del Governo prevedono un aumento del numero di alunni per classe. Una decisione legata solo al principio del risparmio che comporta, in taluni casi, il superamento dei limiti massimi di capienza, in violazione di quei parametri volumetrici che garantiscono la sicurezza degli alunni e degli operatori all’interno degli ambienti scolastici e che diventa inaccettabile in presenza di una edilizia come quella della nostra provincia troppo spesso inadeguata e carente.

La sicurezza e la salute dei cittadini non possono essere subordinate a nessun altro interesse. 
La FLC Cgil, la Cisl Scuola e la UIL Scuola di Enna ritengono necessario che i Sindaci dei Comuni della nostra provincia e il Presidente della Provincia, 
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ognuno per le proprie competenze, provvedano ad inviare ai Dirigenti delle istituzioni scolastiche  le certificazioni relative ai parametri strutturali degli edifici scolastici, ed in particolare, delle aule e dei laboratori; parametri che mirano a garantire la sicurezza, prevista dalle norme di legge, degli studenti e degli operatori scolastici.

Prevenire in tutti i modi eventi drammatici è un dovere civico ed è una responsabilità che va assunta pienamente senza indugi.

La FLC Cgil, la Cisl Scuola e la UIL Scuola di Enna continuano il proprio impegno a difesa di una scuola pubblica efficiente e di qualità e non intendono fare sconti a chi intende, in nome di un principio essenzialmente ragionieristico, mettere in discussione anche la sicurezza delle nostre ragazze e dei nostri ragazzi.
Il Governo intende intervenire anche sul sistema d’istruzione secondaria.

Un segmento scolastico che da tempo aspetta una seria riforma che, per essere tale, non può prescindere da un piano di investimenti e che, soprattutto, deve avvalersi della competenza ed esperienza della scuola reale e, quindi, di chi la scuola la fa giorno dopo giorno.

Quello che il Governo prospetta invece, ancora una volta, è un piano di riduzione di indirizzi scolastici, di soppressione di classi di concorso, di abbinamenti di insegnamenti: operazioni che hanno come unico scopo quello di ridimensionare la spesa pubblica senza nessuna attenzione sulle ricadute sul versante dell’istruzione e della formazione.

La FLC Cgil, la Cisl Scuola e la UIL Scuola di Enna ritengono sia necessario istituire un tavolo provinciale permanente che segua con grande attenzione 
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tutti i provvedimenti legislativi in materia d’istruzione e formazione per vigilare e difendere un sistema d’istruzione che è e deve rimanere pubblico e che necessita non di interventi punitivi e di ridimensionamento ma di un forte investimento di risorse umane ed economiche in direzione di un unico obiettivo: assicurare alle nostre ragazze e ai nostri ragazzi l’opportunità di una scuola pubblica efficiente ed efficace che offra a tutti, nessuno escluso, pari opportunità formative, al di la delle appartenenze sociali.

E’ indispensabile, inoltre, dare prospettive e tutele ai precari della scuola, anche attraverso strumenti straordinari da individuare nel contesto delle misure anticrisi, che non possono escludere la realtà della scuola, per tutti coloro che non trovino, il prossimo settembre, un contratto di lavoro di durata annuale. 
I SEGRETARI GENERALI PROVINCIALI
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